
tune dichiarazioni sul welfare.
Adesso lo scandalo delle trasferte
e l’accusa di favorire parenti e ami-
ci. In soli cinque mesi di governo
Westerwelle ha dilapidato l’ampio
consenso ricevuto alle elezioni del-
lo scorso settembre: secondo i son-
daggi il partito liberale scendereb-
be dal 14.6% all’8%. Le opposizio-
ni sono insorte usando i toni del-
l’indignazione. «Westerwelle dan-
neggia l’immagine dello Stato te-
desco» ha commentato Renate Kü-
nast, capogruppo dei Verdi al Bun-
destag. «È un corrotto, impegnato
a far sì che il suo compagno, i suoi
familiari e i finanziatori del suo
partito acquisiscano ancor più be-
nessere senza fare sforzi» ha incal-
zato la presidente della Linke Gesi-

ne Lötzsch. E il presidente del-
l’Spd, Sigmar Gabriel, ha accusato
il vicecancelliere di violare «tutte
le regole della decenza civile».
Rimproveri pesantissimi, cui We-
sterwelle ha replicato in modo fiac-
co: «Siccome l’opposizione non ha
argomenti politici ci prova con at-
tacchi personali». Dopo un lungo
silenzio anche Angela Merkel si è
sentita in dovere di intervenire,
ma l’ha fatto tramite una sua porta-
voce, la quale ha assicurato che
nella composizione delle delega-
zioni che accompagnano il mini-
stro sono state rispettate «le regole
e gli usi del governo». Una presa di
posizione fredda che tradisce un
certo imbarazzo, se non il deside-
rio di abbandonare il partner di go-
verno al proprio destino.❖

L’ondata di scandali sulle note spese
gonfiate ha lavorato bene il terreno
e settecento anni di storia potrebbe-
ro rapidamente finire archiviati. Il
governo britannico sta per annun-
ciare il definitivo tramonto della Ca-
mera dei Lord e del residuo diritto
ereditario a farne parte, goduto da
92 dei suoi 704 membri. Via privile-
gi di nascita e rendite di posizione,
la camera alta di Westminster sarà
un Senato completamente elettivo,
svincolato dalle nomine governati-
ve che oggi riempiono le poltrone la-
sciate libere dai Pari del Regno in vir-
tù di una legge fatta approvare da
Blair nel ‘99. Ci saranno quote ga-
rantite per donne e minoranze e il
compito della nuova assemblea sa-
rà quello di esaminare le leggi pri-
ma della loro entrata in vigore.

STANARE LADESTRA

Il ministro della giustizia Jack
Straw, anticipa il Sunday Tele-
graph, ha già pronto un piano che
sarà emanato in tempi strettissimi,
per essere operativo prima delle
prossime elezioni politiche - la data
più probabile è il 6 maggio. La nuo-
va norma accoglie un largo consen-
so popolare, fattosi più stringente in
tempi di crisi e di scandali, con
un’opinione pubblica meno dispo-
sta a tollerare il privilegio. Una scel-
ta da tempo in incubazione, ma che

a ridosso del voto ha tutta l’aria di
voler creare qualche imbarazzo ai
Tory, obbligandoli a venire allo sco-
perto. Il leader David Cameron è in-
fatti favorevole a far girare le lancet-
te del tempo anche nell’Inghilterra
più tradizionalista, non così tutto il
suo seguito nelle file del partito con-
servatore. E il volto nuovo di Came-
ron rischia di appannarsi sotto la pa-
tina polverosa del passato.

SEGGI TAGLIATI

Il piano di Straw è il più innovativo
tra i tanti presi in esame nel corso
del tempo. Il nuovo Senato avrà so-
lo 300 membri, che non potranno re-
stare in carica per più di tre mandati
consecutivi, cioè per 15 anni. Un de-
ciso ridimensionamento delle pol-
trone rispetto ad una proposta stu-
diata nel 2008, che prevedeva tra i
400 e i 450 seggi e che, in una versio-
ne, contemplava anche la possibili-
tà di lasciare un 20% di poltrone
non elettive.

Il taglio strizza l’occhio all’opinio-
ne pubblica britannica, desiderosa
di rigore. I futuri senatori si vedran-
no tagliati anche gli stipendi, che sa-
ranno inferiori alle attuali 64.766
sterline (71.300 euro). Dovranno ri-
siedere nel Regno e pagare le tasse,
precisazione che eviterà in futuro lo
sconcerto di un vicepresidente dei
Tory, come lord Ashcroft, miliarda-
rio che non versa un solo penny nel-
le casse dello Stato.

Per la stampa è la «Camera di
Straw». Per il Labour in sorprenden-
te rimonta un ulteriore tentativo di
accorciare le distanze su Cameron.
L’ultimo sondaggio pubblicato dal
Sunday Times dà i Tory al 37% e i
laburisti al 33, un punto percentua-
le più vicini alla meta di appena una
settimana fa.❖

MONARCHIA IN SPAGNA

GIAPPONE

Terremoto di 6,6 Richter
Trema anche Tokyo

Un forte terremoto di magnitudo 6.6

ha colpito il nord del Giappone e ha

fatto tremare i palazzi anchenella ca-

pitaleTokyo, acirca240chilometridi

distanza.Nonci sononotiziedi feriti o

danneggiamenti gravi. Il sisma è sta-

to avvertito alle 17.08 ora locale, le

09.08 del mattino in Italia. L’epicen-

tro è stato localizzato al largo di Hon-

shu, la principale isola giapponese.

USA

«Riforma sanitaria
approvata in settimana»

Lo ha detto il portavoce della Casa

Bianca, Robert Gibbs, confermando

chealSenatosiricorreràallaprocedu-

ra del «budget reconciliation» che

consentiràai democratici di approva-

relariformaconlamaggioranzasem-

plice di 51 voti. «Penso che da qui a

unasettimanalaCameraavràadotta-

to il progetto di leggedel Senato», ha

detto Gibbs.

GEORGIA

«I russi ci invadono»
Panico,ma è uno scherzo

Un falso mediatico degno di Orson

Wellesha scatenato il paniconella re-

pubblica caucasica della Georgia

quandolaImediTv,unaemittentepri-

vata, ha interrotto la programmazio-

ne per annunciare che i carri armati

russi avevano nuovamente invaso il

paese e il presidente Saakashvili era

statoucciso.Tuttofalsoma lasmenti-

ta è arrivata solo quando l’allarme si

era ormai diffuso: voleva essere un

modo per aprire il dibattito su un ri-

schiopossibile, questa la spiegazione

dell’emittente.

In Spagna «i giovani voltano

lespalleallamonarchia»,hati-

tolato ieri Publico. Secondo

un sondaggio il livello di fidu-

cia , inunascalada0a10, tra i

giovani è sceso al 4,93.

P

Brevi
Brown tenta lo scacco ai Tory
Via la Camera dei Lord
per correre più veloci al voto

Il governo Brown pronto a vara-
re una riforma della Camera dei
Lord: sarà un Senato elettivo,
con solo 300 seggi, senza più
membri ereditari. Una sfida al
Tory Cameron, per facilitare la
rimonta Labour alle elezioni.

mmastroluca@unita.it

PARLANDO

DI...

Ostaggi
francesi

Dueoperatoriumanitari francesidell’ong«Trianglegenerationhumanitarie», rapiti il
22 novembre scorso nella Repubblica Centrafricana, sono stati liberati in Darfur. Lo ha
annunciato ilministrodegliEsteri franceseBernardKouchner. Il rapimentoerastatoriven-
dicato da «Le aquile della liberazione dell’Africa», gruppo finora sconosciuto.
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